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Da INCONTRI con
S. GIROLAMO EMILIANI
Dopo quell'orrenda fame segui di
subito una pestif era malattia, che
cltiamano petecchie, Ie qua|i, co-
me macchie paonazze e d'altri co-
Iori coprivano i corpi umani. Il
valoroso soldato di Cristo, non
schifando nè infermi nè morti,
cont ras s e l'ist es sa inf erntit à.
La qual conosciuta, fatta la con-
fessione et ricettuto iI santissimo
sacramento dell'altare, et racco-
mandandosi al Sígnore - il qua-
le era I'unica spenle e rífugio -niente piit di se stesso parlava o
curaea, conle se iI male non f os-
se suo, lna pazientetnente aspet-
tava la volantà del Signor lddio.
Per il cl'tè, gíà tlisperato da' me-
dici, et nuii'altro aspettandosi
che Ia sua ntorte, fra poclti gior-
ni, ltrcr d'ogni speranza, si rieb-
be et subito, qrwntilnque non a)r
cor ben risatnto, ritornò all'opra
printiera, et con tattlo tnaggior
lerrorc qtnttto piit sictra espe-
rienza avea fatta in se tnedeslno
clt'íl Signore non abbartdona tnai
quelli che s'adoprano itt stto ser-
t,igio, artzi nelli servi sttoi suol
fctr cose nuove et mirabili.

- in Basilica:

- alla Valletta

ore7-8-10"'17
ore 9"* . 11

- in Basilica: ore 7-8-17
ai Venerdì di Quaresima:

oreT-8-17
Via Crucis: ore 15 - 20.30

al 1' Venerdì del mese:
ore 7 - 8 - l7 - 20.30

Sabato e vigilie festive ore 17

. Parrocchiale -.. da Pasqua a ottobre.

BUON NATALE
FELICE ANNO NUOVO
a.

Mons. Giulio Oggioni, Vescovo di Bergamo

Mons. Clemente Gaddi

Rev.mo Padre Generale e Provinciale dei Padri Somaschi

tutti i Parrocchiani di Somascø

devoti de| Santo

amici e benefattori del Santuario
'a
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Vincenzr,¡ Gai.ltbarana, cli pavia, seguirono
le o¡me clcl Fonclatore clei chier.iði r-epo-
lari sontaschi. Fi-u'ono anche imit¿rti àal
pr<rtonotat'i_o. apostolico Feclerico par-riga_
rola, e clall'ex scsr.etal'io cii Frar.rceõt¡
Sf olza, Bal toltlncu Ma¡lsrrnelli. Di uirr
Fr'¿inccsct.r Minotti clella crr.ie ii nri"f.-iìi
Duca cli .Ferrara, si trnì a qucsta santii
pompagnia, r¡ot¿rt¿r,, p,-,,r"gui,.e l,opera
iniziata.

Ncl 1540, una bolla clcl papei paolo III
riconobbc l'csistenza can<,,1-iica clel nuovcr
Qrc]1ne religioso. Piùr tarcli, pio V (Ghislc-
ri, il domclticano amiccr cli Girolat-no, chc
fr-ri poi santo) e Sisto V confennar-<,,irt., la
approvazione clell'Ol.cline c i snc_ri statnti,
isp^ir ati-îlla rceolu tli Serrt'Acostirro.

Si lrlfr'l nlli e ll.' i str..,.csst_rli cti Miuni
concepiront-r il clisegn<-r cli 1'onclc-rsi eor-r i

Ge:;uiti, r'lta Carafa cou.sigliò ¿rÌle cluc Con_glegazioni cli r-cs1_¿ir.c irìilipcr.rclenti iil;;clall'altla.
^ Do¡to clilazior-ri, inter.¡uzioni, r.ilrrcsc, iÌConcilio cli Tlcnio chir-rse i r;",ri fá.,-i-i.,.i
l5ó3, c se la pnbblicazit.rr-lc ¡.t Catecirirrn<r
Iu org,'t.tu tli Irrrrglri stuLli, ¡rc\sll¡o .iii, .,,,
tlCA\:ì ( lìc_ tl ¡r¡ ¡1¡1, iil.llulr, rlr clrrt,slo ltrrU_ro si rir,olgeva inizialn-ìcntc ¿ì^r_ur lticcr.rkrgrllppo cli orlanelli e por.ta\,a la tóqa cici
mrìtrbt'i clcl Gr-an Consiglio clclla Ècirr-rLr_
blica Screnissin.r:r.

La Bat'ca cli Pietr.o st¡ì\'a traver.s¿ìnc,lrr
lrrrrlasr-llc te l'¡'ibili, rtrr lt' pr.eulricr., tì,rrn
-santo (lc.preghier-c dci f anciulli vltnno piùr
Iont¿rno !li un secr-¡lo) e la sr-rpplicn pcrl ia
santità clella Chicsa cont¡.rosfa cla Gir.ola_
n'io Mialtì et'a stata scntita clalla Rccin¿r
clcgli Apostoli, N{¡cLc rleeli or.l'ani.

F,ra l'8 febbr¿rio, domcnica cli quinqrla-
gesima. L'ombra si stendeva su1la vallãta,
qttando si clilluse qllesta notizi¿r:

- 
11 Paclrc è urorto.

La cc¡n'l-rnità clci Sen,i clei Poveri fr-r
ben presto assalita tlai visitatori. VoÌeva-
no veclerc il santo un'ultirna voÌta; cloman-
clargìi ancora un aiuto, ancota un mira-
coÌo.

Coìpito c1a parerlisi subito clopo aver
perscguilato Girolamo, il notaio c1i Calol-
zio, Anlol-rio Mazzoleni, caitir,a Ìir-rgua e
poco spirito, si ¡rresenta fra i primi nella
camer¿ì mortlraria, si prosta clavanti al
feretr<¡ e fa qr-testa prcgl-ricra a voce alta:

- Paclre Gilolan-ro, sc clt-ranto si clice
cla ti-rtti cilca la vostra s¿rntità ò I'ero, per-
clon¿rle lc ingir-rlic e lre r,i lro laiie, e úbc-
l itte nli rl¿tl ltalc. e lre nri tol'tn(lttíì.

di Jacques Christophe

Bacia la fronte del Santo; ecl eccolo
guarito sull'istante!

Il processct cli beatifìcaziclnc abbolicla di
rr-riracoli, clei quali furor-lr.r ber-re1ìcate per-
sol-ìe coÌ-ne Suc¡r Veronica M¿rsser-rti dcl
Mc¡naster-o <Mater Domini" c1i Bergarno,
Suor Brigida Pellegrini deìla stessa-città,
Francesct-r Rocco Polv¿trt-r cli Lucca, Suor
Mzirgl'rcrita Costa cli Milano e Francesco
clella Porta
M¿rnzoni c1i

di Milano, Francesco
, Girolamo Ft'ancesco

pLl|e
Brivir.r

frglio cÌi Dionigi Campello, Girolanio Rir,¿t
r: tanti alt¡i ancora.

I1 prirr-ro sllcrcessore cli San Girolar-l-rc,r
À4iani fu un sacel'rlote, il P. Agostino Ba-
rili, cli Belgainr,r, aseet¿r chç 1,i1,!1,¿ cli pane
e acqLla. Un piti.rtre ¿int¡nimo ha Iìssato i
tratti del suo volto altstcro e marziale.
Corne lui, i clue tratelli Angiol-Marco e
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Partiti da sotto il Monte, ecco poco dopo apparire oquel ramo del laøo tri
Ç"*? che volge a mezzogiorno, e lassìt "sut\ä'cima ¿'ü po-à:eiá ;ir'"';3;r;;
Í"-o:!,!"!r,',aspra giogaia di monti> ecco il castelro 

"h¡o^älo'nlo;;;"in""'rfåpopoto, dett'Innomrna.to, ma. in realtà di s.. Girolanrc e il viltaggio ¿¡- sà*"ii".
lllrg: I stata la nlinla.meravigria d.ei,peilegrini, ma ancor piìi granae ¿ stoiàta commoztone nel visitare le cappelle che salgono su atlã vailetta: i;;;;;con sta'tue .a grandeTla naturale, viene descritTa ta vita mirabile del saniåche.prigioniero.di.guerra sul Piave net 1511, fu liberato ntiràcolosatnente-aa-itá
Madonna e quindi si diede ad operare di bontà, specialmente a servizio degäorfani.

La scala santa di cento .grødini, costruita dal santo per giungere all,eremoove prega.va e 't'aceva penitenza, è stata una..scoperta ,ii ¡eãe oi¡g¿n"1.", ,oìm"pure la pietra su cui dormivct S. Girolamo e lø cå.sa d""," ín"i¡ su L.n letto nonsuo, dopo aver lavato.i piedi ai suoi orfaneili, t'g-febbtaii isy. ro crloce dlcolor rosso, da lui dipinà sur nturo, prima di^moriíe, 
" iná â"r", oggi si coù-sgryø' come pure il suo testq.m1nto:--seguite Gesù crocifisso e seruiñ"i poveri,ci f anno c.apire la statura eccezionale d1 questo santo óhe ha amato immensa-mente^Cristo per potere amare intensamente i poveri.

La s. Messa concelebrata dal p. Alberto e ttat p. pietro nel santuario, di-nanzi alle ossø del santo, è stato iI momento culminante di questo t"l'p"i-legrinag-gi-o^che^poi è.continuato il giorno aopo c"i ti i¡r¡ti", como del santuario del SS. Crocif.isso e con una"rapida viiita a fuga;o.' '
Dopo una sosta al Duomo di Milaio siamo tornati a Pescia dalla Versiliatra canti q fon "t'i.nire (|uttimo canto è stato atta tuna cii s¡ ri¡tetieia--iä

ryqre g suî.lago di Puccini); per ultimo abbiamo ringiazialo- Dio' þei *;;;dato due giorni di viva esperienza di fed.e e di indiåeliáîÃn" giãla. - -'
p.a.b.

tempo di esperienze

{

tIl

FSTATE tempo
di pellegrinagg¡,..
:i -l Pad.-ri Somasc.hi di,Castello, cui è afiid.ato la cura spirituale dellø parroc-

=i "hia ss. Annunciatq d.i Pescia, 4grryo'organizzato it 2þ e so "siii; u-.i.' un.i pellegrinaggio aIIa tomba di S. Girolamo Emiliani.
ia Un pull-man -composto da 54 persone è partito all'alba di mercoledì 29
ii "!?sto qll,a.votta di sotto it Monte Giovaini xxIII, p"i ixttoi. ü-po"r"i' natale del Papa .buono, che da .pic.colo era solito andàre in pettegriiøggio
ii " piedi det pàesino di somascà ¡hi¡emi 

"n" l"ä¡euî.
¡: ,.E' stata uis-itøta la poverissima casa natale', urä cora d.a contqdini e poco
i' dtstante un'altra cLsct meno modesta ove ci andava da Prelato, tutta pieia di
'l ricordi del Papa.

4

vocazi onal¡
Secondo le direttive del Centro Dioce-

sano per le Vocaizoni, durante quest,anno
si sono svolti nella zona VI dáh nostra
Diocesi, la Valle S. Martino con le Vicarie
di Calolzio e di Caprino, degli incontri
mensili vocazionali presso if Santuario
di S. Girolamo a Somasca, organizzati d,a
Padre Mario Manzoni e da Dontian pietro
Carrara, Curato di Sala. Durante il mese
4i -l"glig,- si so-no organizzati per i ragazzi
della Val S. Martino, due càmpi sJuola
vocazionali con I'ESPERIENZA -,,pONZA-

TE 1979". I ragazzi sono stati invitati a
Villa Raragiola di Ponzate, un paesetto a
circa ó00 mt. sul lago di Com-o, a metà
strada per Brunate. La casa sta a gomito

,

;

con le altre del paese come un terrazzo
sul lago. Qui i ragazzi si sono ritrovati
con altri compagni della zona di Como-
Erba,e per dodici giorni si sono impegna-
ti nella ricerca del loro progetto ¿ì ,iita,
cioè della loro vocazione,-nef servizio del-
la Chiesa e del mondo. L'esperienza eÍa
caratterizzata da tre momenti particolari
dell giornata: l'appurttamento õon Cristo
Gesù nella preghiera personale e comu-
nitaria, nella lettu¡a s meditazione della
Parola di Dio, nelle istruzioni formative
e nella celebrazione eucaristica vespertina
con la santa messa al campo; il deserto,
in cui ogni ragazzo aveva modo di riflet-
tere per conto proprio, aiutato da giovani

Jt
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assistenti, su quanto gli era stato propo-
sto; l'øppuntamento con i fratelli, nelle
riunioni di gruppo, nella assemblea gene-
rale della sera, nelle varie attività ricrea-
tive e nel servizio.
L'esperienza era animata da uno slo-
gans: "Insieme yerso chi ci ama> e si è
svolta in un clima familiare attraverso
tappe particolari: il senso e il modo di
realizzazione della vera amicizia; la gior-
nata della vita e della grandezza dell'uo-
mo come immagine vivente della golria di
Dio; lo sguardo sul mondo in cui sono
stati presentati ai ragazzi le necessità e
le istanze degli uomini di oggi; la giornata
del dono-servizio; la giornata della voca-
zione battesimale con la solenne profes-
sione di fede; due tappe particolari-per la
conoscenza intima e l'esperienza vitale di
Gesù amico e maestro. Si è quindi passati
a presentare ai ragazzi le varie vocazioni
e ministeri nel servizio della Chiesa e del
mondo: la vocazione alla vita matrimonia-
le nella. giornata della famiglia con la par-
tecipazione dei genitori; la vocazione ãlla
vita religiosa e al sacerdozio;la vocazione
missionaria e quella di laici consacrati nel
ryo-ndo. Nella giornata sacerdotale, i ragaz-
zi hanno potuto avvicinare e familia-riz-
zare con vari Sacerdoti novelli, hanno in-

tervistato Parroci della zona, informando-
si della loro vocazione e missione; hanno
avuto modo di fare conoscenza dal vivo
degli ambienti particolari dove si prepara
e si coltiva una vocazione sacerdbtaie o
religiosa, i vari seminari.

L'ultima giornata è stata dedicata alla
risposta del ragazzo: nE tu che cosa puoi
fare, che cosa Dio ti suggerisce e ti þro-pone per la tua vita? Anche tu devi ìce-
gliere la tua strada secondo il progetto di
Dio; dipende dalla tua generositi la tua
risposta al Signore che ti chiama: solo i
ragazzi generosi ed entusiasti, animati da
grandi ideali, sanno rischiare e non hanno
paura a donare liberamente la loro vita
per il Signore e per gli altri.... Anche tu,
se--vuoi, puoi riuscire a fare qualcosa di
bello e di grande per il Signorè!..." .

Corne modelli di realizzazione del pro-
prio.avvenire, sono stati presentati ai ra-
gazzi vari personaggi: Sðhweitzer. Kins
Ghandi, Tom Oootej,] tr¡asiimilìá"o' K;iüË;
Madre Teresa di Calcutta, Kennedy, papa
Giovanni ecc. Accanto agli Apostoli e 

^ai

Santi, sacerdoti o religioli, è spiccata la
immagine viva della Madre di -Gesù 

che
con il suo "si, incondizionato è il modello
di risposta senza limiti alla chiamata del
Signore.

Quali i risultati di questa esperienza(PONZATE 1979"? I ragãzzi stessine dan-
no testimonianza. Eccone qualcuna tra le
altre:. "In_ questi giorni di^campo scuola
vocazionale di Ponzate, quello che mi ha
colpito di piùr è nel modo in cui mi hanno
rnsegnato a pregare e mi hanno fatto ca-
pire cosa vuol dire pregare> (Leopoldo);
"fo ho scoperto in quesdgiorni che la mia
vita deve essere sempre -un dono per il
Signore e per gli altri e se il Signore mi
volesse completamente suo, coine quei
preti novelli, io gli direi di si, perché è
bello servire i poveri e gli abbahdonati>
(Daniele).

_ Hanno partecipato alla esperienza di
Ponzate una quarantina di râgazzi delle
medie, provenienti dalle parroc¿hie di Vil-
lasola, Foppenico, Pascolo e Sala di Calol-
ziocorte. Questi ragazzi sono ritornati nel-
le loro comunità parrocchiali entusiasti e
spiritualmente rinnovati e hanno portato
1n mezzo ai compagni un fermento ed una
energia nuova; qualcuno ha avvertito nel
suo animo il fascino di una vocazione par-
ticolare e con la guida spirituale dei iuoi
sacerdoti, farà sviluppare nella preghiera
l'invito el Signore....

p.m.m.

festa de[[a

1979

IVIAD O I\TIVA DTGLI ORFAI\TI

Si è svolta il 23 settembre, con solennità e parte-
cipazione di tanta gente.
Nel pomeriggio ha avuto luogo la processione.
Rimandando alle immagini la descrizione della
festa, crediamo opportuno proporre alla riflessio-
ne dei nostri amici l'omelia di Mons. Luigi Gan-
dini, Prevosto di Seregno.
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Così scriveya nel lontano 1536 a Messer
Lrldovico Viscardi S. Girolamo Emiliani:
<Ecco ciò che bisogna sempre fare: pregare
il Signore che ci insegni a usare ogni cosa
per il fìne della nostra vita>. Siccome questo
insegnamento non era facile da accettare e
ancor più difficile da applicare, soggiunge-
va: <Confidiamo nel nostro Signore beni-
gnissimo e abbiamo fede e speranza in Lui
solo, perché tutti quelli che sperano in Lui
non saranno confusi in eterno... E per avere
questa grazia preghiamo la Vergine gloriosa
che interceda per noi, dicendo "Ave Ma-
ria...') .

E' la Madonna quindi a condurre la vita
umana a Dio, a ottenerle cioè l'aiuto, a ga-
rantirle 7a certezza necessaria per non smar-
rirsi. Questo perché la Madonna è <Mam-
ma>: Mamma di Dio e Mamma Nostra!

La Madonna è una Mamma
Il mercoledì 10 gennaio di questo anno,

ai giovani radunati in S. Pietro per il con-
sueto incontro settimanale il Papa disse:
<<A77e rugazze in particolare voglio ricordare
che la ,naternità è la vocazione della donna:
lo era ieri, lo è oggi, lo sarà sempre; è la
sua vocazione eterna!

Oggi il mondo ha fame e sete come mai
di quella maternità che, fisicamente o spiri-
tualmente, è la vocazione della donna cõme
lo è stato di Maria>.

L'indicazione fondamentale che la Ma-
donna fa alla donna di <ierì, di oggi e di
sempre>> è che nella maternità essa si rea-
lizza pienamente.

Provvidenziale questa indicazione alla
donna di oggi, che nella maternità fatica a
scorgere la piena rcalizzazione del suo es-
sere; la sente come motivo di preoccupa-
zione, di paura da cui liberarsi, di limita-
zione della propria libertà. Tentazioni tutte
queste che furono già e di ieri e lo saran-
no ancora di domani. Di fronte ad esse pe-
rò, chi non vuol smarrire il suo valore, 

-nè

perdere la sua dignità, ha sempre, trova sem-
pre nella Madonna l'indicazione chiara e lo
esempio ricco di insegnamento.

Maria insegna infatti che la maternità non
si esaurisce in un fatto fìsico: la madre non
è tale solo perché genera il corpo del suo
bambino, ma anche e soprattutto perché ne
alimenta lo spirito; a lei 

- afferma Gio-

I

¡

vanni Paolo II - si <deve tutto ciò che
costituisce l'ossatura della storia anche nel-
lo spirito> (Giovanni Paolo II, 10 Gennaio
1e79).

Duplice maternità dunque, fisica e spiri-
tuale, che non patisce contraddizione, anzi
si assomma addirittura in Maria, la Vergine
Madre! La verginità, valore oggi così svilito
e buttato da una imperdonabile leggerezza,
riacquista la sua grandezza e risplende co-
me 7a forza che è capace di caricare l'amore
di tutta la generosità della quale necessita
la vita. E poiché <solo con l'amore si espri-
me il genio della madre> (loc. cit., 10 Gen-
naio 1979) , anche la verginità può, a giusto
titolo, venir chiamata ed essere madre.

La Madonna è la Madre di Dio
<L'Eterno Padre ha scelto la stessa via

per l'umanità del suo Figlio eterno: ha scel-
to per lui, tra gli uomini, la madre> (loc.
cit., 8 Dicembre 1979). Il disuso o I'abitu-
dine ci impediscono forse di cogliere la ric-
chezza e la profondità delle parole usanta
Maria Madre di Dio> che si dicono nell'Ave.
Torna a spiegarcele Giovanni Paolo II: <La
Madre di Dio è l'Immacolata, è la creatura
che il Figlio ha redento in modo ecceziona-
le, più eminente, come afferma Paolo VI nel
<Credo>, fin dal primo momento della sua
esistenza>.

La Madre di Dio dunque venne chiamata
dal Figlio <in modo più esplicito, semplice
e potente insieme, a partecipare alla salvez-
za dell'umanità intera..., a condurre tutti gli
uomini al Redentore, a dare testimonianza
di Lui, anche senza parole, solo con I'amo-
re, nel quale si esprime il genio della ma-
drer.

E' stata chiamata la Madre di Dio <ad
avvicinare coloro che oppongono maggior
resistenza, per i quali è più difficile credere
all'amore, che considerano il mondo come
un grande poligono di lotta di tutti contro
tutti>. E' stata chiamata a rivelare il prima-
to dell'amore nella storia dell'uomo, ad an-
nunciare la sua vittoria finale.

Essere devoti della Madonna significa al-
lora ricordarci di tutto questo; signifìca rin-
novare la fiducia e la buona volontà:

- 
nei momenti in cui la moda contempo-
ranea <tende ad esprimere tutto median-
te freddi calcoli e fini puramente mate-



*ñ
riali> (Giovanni paolo Il, 6-6-7g), pro-
fanando il cuore e distruggendo l,amòre;

- 
quando la sollecitazione -<a 

infrangere
il diritto dell'uomo alla vita nel morñen_
to in cui egli incomincia ad essere con_
cepito nel seno materno> è insistente e
petulante;

- 
quando la condotta cessa di essere coe-
rente con la dignità umana e cristiana
donata da Cristo.

Essere devoti della Madonna significa, in
una parola non scordarsi mai che-essa è la
Mamma nostra.

Dalla Croce, prima di morire, >Gesù, ve-
dendo la Madre e lì accanto a Lei il dlsce-
polo che egli amava, disse alla Madre: Ecco
tuo Figlio (Io. 19,26). Legò in quel mo-
mento, in maniera nuova, la propriã Madre
all'uomo: .ad ogni uomo... Lt leãò poi alla
Chiesa nel giorno della sua nar"ita ìtorica:
la Pentecoste.

Da quel giorno tutta la Chiesa l,ha come
Madre, tutti gli uomini l'hanno come Ma-
dle. Questa sua maternità non conosce più
limiti, si estende nel tempo e nello spuiio.
Raggiunge tanti cuori umini. Raggiunge le
intere nazioni. Diventa per tutti-il segno
della speranza.

Essere devoti della Madonna signifìca dun-
que fare di Lei il fulcro della speranza uma-
n¿ del nostro tempo, che in Leì può ancora
ritrovare 7a forza per operare è rimanere
unita nel bene.

Questo nostro tempo che <attende Cristo
con grandissima ansia, benché molti non se
ne rendano conto (Giovanni paolo II ad
Assisi).

Questo nostro tempo che rifiuta d,essere
orfano di verità, di bontà, di amore, che
vuole ritrovarsi ad ogni costo la casa dove
poter di nuovo tornare ad amare, a volersi
bene, a vivere nella onestà e nella pace.

Questo nostro tempo al quale S. Girola-
mo Emiliani suggerisce una preghieru alla
Vergine che non ha perso nulli della sua
freschezza e della sua àttualità: <<Maria, Ma-
dre di Dio e Mamma nostra, intercedi pres-
so il Tuo dilettissimo Figlio per tutti noi,
affinché si degni di concedeici di essere
umili e mansueti di cuore; di amare la sua
divina Maestà sopra ogni cosa ed il prossi-
mo nostro come noi medesimi; di estirparci
i vizi e di accrescere le virtù; infine di ãarci
Ia sua santa pace. Amen>.

IJn frate [[o
sagresLano
confic[ente

de[[a lVladonna

I

{
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Nel secolo scorso, quando la Congre-
gazione dei Padri Somaschi stava attra-
versando un periodo critico e tribolato
della sua storia a seguito delle diverse
soppressioni degli Ordini e Istituti reli-
giosi operate dallo Stato, il Signore con-
solò i Padri Somaschi, inviando loro
quale religioso un'anima eletta, predi
letta dalla Vergine Santa. Un umile e
un buon giovane che si distingueva in
nulla dagli altri, tranne che per la sua
profondissima umiltà e bontà. Un gio-
vane che scelse di proposito di essere
sempre, per vocazione, l'ultimo della
casa religiosa. Esercitò infatti per qua-
si tutta la sua vita I'umile ufficio di
sagrestano. Ufficio compiuto con pas-
sione ed eccezionale laboriosità; ma so-
prattutto con fede e amore di Dio e <iel-
la Vergine. Questi è Federico Cionchi,
il veggente della Madonna della Stella,
che da fanciullo più volte gli era appar-
sa nel suo paese natale, presso Spoleto.

La nostra attenzione commossa si ri-
volge ora a lui per due motivi: era una
anima prediletta della SS. Vergine; di
lui è in corso la Causa di Beatificazione.

Chi era fr. Federico Gionchi
Diciamo alcuni cenni biografici. Nac-

que a S. Luca di Montefalco, presso
Spoleto (Perugia) il 15 aprile 1857 dai
coniugi Giuseppe Cionchi e Caterina
Scerna, contadini, lodevoli per la loro
fede cristiana e rettitudine.

I Cionchi ebbero nove figli: sei mori-
rono in tenera età. Federico era il ter-
zogenito. In famiglia Federico veniva
chiamato con il norne di Enrico, e pifr
propriamente con il diminutivo legger-
mente cambiato: Righetto.

Un giorno Righetto con la sorella Ro-
sa si erano recati a pascolare le pecore.
Rosa aveva qualche anno in pitr di ni-
ghetto. I due fanciulli passavano da-
vanti'ai ruderi di una chiesetta campe-
stre, quando Righetto si sentì ripetuta-
mente chiamare per nome da una voce
che veniva dall'interno della chiesetta
diroccata e abbandonata. Il fanciullo
entrò facendosi strada tra le macerie
e gli sterpi. Era il 31 maggio 18ó1. Ri-
ghetto si trovò dinnanzi ad una scena
celeste mai vista: vide una bellissima

11



Signora tutta raggiante di luce, che- dol-
cemente lo invitava a sè. Il bambino
aveva allora circa cinque anni. Istinti-
vamente si inginocchiò, con il berretto
in mano, in segno di riverenza. La bel-
lissima Signora lo invitò ad essere buo-
no e con gesto materno lo prese per
mano. Gli disse ancora di starle vicino
e di venirla a trovare di frequente. Il
piccolo, con il capo, le rispose di "si".

I due fratellini, tornati a casa, si af-
frettarono a sistemare le pecore. Quindi
Righetto narrò subito alla mamma il
fatto straordinario. La sorellina non
aveva visto la visione. Anzi accusava
il fratellino di dire una bugia. Davanti
all'insistenza della sorella che negava
il fatto, Righetto scoppiò in pianto.

La madre per niente credulona sgri.
dò il fanciullo e gli proibì severamente
di recarsi tra le macerie della chiesetta
diruta, cercando di spaventario dicen-
dogli che vi erano i serpenti, il babau...

La proibizione della madre afflisse
così fortemente il fanciullo che ne sof-
friva immensamente, fino al punto di
non mangiare, deperendo ogni giorno.
Davanti a questo fatto la madre, preoc-
cupata della salute del figlio, ritirò la
proibizione.

Righetto, tutto felice, uscita spesso
dalla sua casetta e si rifugiava dalla
sua bella "Signora". Davanii alla Ma-
donna si intratteneva circa mezz'ora.

La madre, un giorno, volle seguire il
suo Righetto. Durante il colloquio del
figlio con la nsignorao vedeva ìl figlio
in estasi, tutto assorto in qualcosa che
lei non vedeva.

La fama di questi fatti si diffuse in
tutta Italia e in Europa, arrivando fino
in America.

Le autorità ecclesiastiche stavano in
disparte; quelle civili erano allarmate
vedendo masse di pellegrini giungere
da ogní parte. Sia di giorno comè di
notte i pellegrini si accampavano da-
vanti alla chiesetta diroccata riattata
alla meglio, invocando con preghiera la
Madre celeste.

Quel posto era diventato una Lour-
des italiana. Il gigrnale vaticano uL'Os-
servatore Romanou riportava gli avve-
nimenti in prima pagina, stampando

anche supplementi.
Vennero infine i sigilli del cielo: i mi-

racoli. Sul posto si ebbero guarigioni
istantanee. Un giovane tisico, ormal ab-
bandonato dai medici come caso dispe-
rato, guariva istantaneamente, entran-
do in chiesa. Un uomo dalla gamba
spezzata è guarito quando riesce ad ar-
rivare davanti all'immagine della Ma-
donna.

I miracoli erano sempre pitr nume-
rosi. La folla delirava per Righetto, tan-
to che i genitori erano preoccupati per
la sua incolumità, e cercavano di na-

pus Domini" e anniversario della prima
apparizione della Madonna. Da Tre.¿iso
si allontanò solo due volte. Il 14 marzo
l9O4 dai superiori venne mandato a So-
masca, dove rimase fino al 12 novem-
bre dello stesso anno per rimettersi in
salute, dopo una grave malattia.

Nel novembre del l9I7 con la comu-
nità religiosa fu profugo a Roma, es-
sendo Treviso zona di operazioni di
guerra.

Subito dopo la guerra fece ritorno a
Treviso, continuando l'incarico di sa-
grestano.

fn breve questa è stata la sua sem-
plicissima vita.

fn lui, al dire del P. Giovanni Zonta
suo superiore a Treviso, fiorirono le piir
belle virtù: una umiltà profondissima,
una grande bontà per i poveri e i dise-
redati che cercava di aiutare in ogni
modo. Fu di una pietà straordinaria e

di una laboriosità eccezionale; non co-
nosceva riposo. Sapeva fare di tutto.
La gente lo venerava più ancora che
stimarlo. La sua vita ebbe una calamita
spirituale che lo attirava potentemen-
te: la devozione alla Vergine la osua
bella Signorau.

Colpito da un tumore mai dalla sua
bocca uscì un solo lamento. I suoi fune-
rali furono un trionfo per la partecipa-
zione dei fedeli. La sua salma venne se-
polta nel cimitero comunale di Trevi
so; nel 1932 su ripetuta richiesta dei
Padri Passionisti del Santuario della
Madonna della Stella, le venerate spo-
glie mortali di fr. Federico vennero tra-
sferite in quel Santuario.

La fama della sua santità si diffuse
subito. Già nel 1932 il Superiore Gene-
rale dei Padri Somaschi vedeva in Fe-
derico Cionchi un candidato alla san-
tità.

sconderlo.
Un paralizzato, toccando

riacquistò I'uso della mano e
Righetto,
del brac-

cio. Il fanciullo era dotato anche di spi.
rito profetico. Quanto egli diceva si âv-
verava. Profetizzò la venuta dei Padri
Passionisti a reggere il Santuario; così
avvenne una ventina d'anni più tardi.

I privilegi celesti si pagano cari. Ri-
ghetto rimase orfano a nove anni. Co-
nobbe lo sfratto, la miseria piùr nera, il
disprezzo e l'abbandono df tutti. Per
interessamento di due sacerdoti il Papa
Pio IX lo prese sotto la sua protezione
e lo collocò in un ospizio a Roma, dove
lo stesso Pontefice era stato Rettore
per alcuni anni.

In questo Istituto imparò in modo
lodevole l'arte dell'ebanista, del fale-
gname e tanti altri mestieri di cui fu
poi anche maestro.

Rimase nell'Istituto circa nove anni,
quando il 15 agosto 1878, ormai gio-
vanotto, entrò dai Padri Somaschi nel-
I'Istituto di S. Maria in Aquiro a Roma.
con la mansione di sagrestano.

Religioso somasco
A Roma rimase due anni. Nel dicem-

bre del 1880, dopo aver fatto la vesti-
zione religiosa, indossando l'abito di S.
Girolamo, dai superiori venne inviato a
Bassano del Grappa, quale assistente
degli orfani e maestro di falegnameria.
Qui esplicò con amore e passione la sua
missione. Nel 1883 venne inviato quale
sagrestano alla Madonna Grande di Tre-
viso, e qui vi rimase fino alla morte, av-
venuta il 31 maggio 1923, festa del "Cor-

û,
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ll Santuario della Stella
Nel 18ó2 I'Arcivescovo di Spoleto,

Mons. G. B. Arnaldi, dopo ripetuti e
critici accertamenti circa le apparizio-
ni della Vergine, comprovata da auten-
tici miracoli, fece costruire un grande
e splendido Santuario, con la parteci-
pazione dei migliori artisti del tempo.
Le offerte vennero da tutta Italia e dal-
l'estero, specie dall'America.

Il Santuario venne dedicato a Maria
Ausiliatrice e chiamato comunemente
"Madonna della Stella". Fu affidato, co-
me il fanciullo veggente aveva profe-
tizzato, ai Padri Passionisti.

Il santuario sorge sul luogo delle ap-
parizioni che, al dire di Righetto, furo-
no molte. E'uno dei Santuari piùr im-
portanti e più belli dell'Umbria. S. Gio-
vanni Bosco si ispirò ai fatti prodigiosi
della valle spoletina nell'assegnare il ce-
lebre titolo di o Ausiliatrice , al suo
grande Santuario in Torino.

Nel 1914, per insistente richiesta dei
Padri Passionisti, ebbe luogo il proces-

14

so canonico sulle apparizioni.
Venne interrogato anche fr. Righet-

to, ormai anziano. Il processo si con-
cluse positivamente, con un solenne
decreto che riconosceva vera I'appari-
zione della Vergine a Righetto. Così si
conclude il decreto: oAvendo davanti
agli occhi Dio solo, con questa nostra
sentenza definitiva, che per consiglio
dei. giurisperiti, diamo p-er iscritto, as-
seriamo e pronunciamo la sentenza de-
finitiva che consta della verità delle ap-
parizioni della B. V. Maria aiuto dei
cristiani, detta della Stella. E così as-
seriamo, dichiariamo, definitivamente
sentenziamo. - Pietro Pacifici, arcive-
scovo. Spoleto, 28 settembre 1914".

In questi anni molti fedeli, invocan-
do I'intercessione di fr. Righetto, han-
no ottenuto grazie.

A tutti i devoti di S. Girolamo
sentiamo questo umilissimo suo

pre-
figlio

che nella sua vita si sforzò di imitare il
padre degli orfani nella santità della
vita e devozione alla Vergine Santa.

P. Stanislao Cappelletti

Cnc:naca del
Sanüuanio

\'l

SETTEM BRE

2) S. Messa all'Altare del Santo per XXV
Professione Religiosa di Suor Aloisia
Melzi di Somasca.

3) Matrimonio di B'onacina Ernesto e
Valsecchi Franca.

7) Mons. Alberto Scola visita il San-
tuario.

8) Matrimonio di Barlassina Gianfranco
e Losa Giovanna.

9) Pellegrinaggio di Poscante (BG) ac-

compagnate dal Parroco che celebra
la S. Messa.
Professione Solenne dei Benaglia Gio-
vanni e Tavola Aldo Somaschi.
Ciclisti di Monza sostano in preghiera
all'Altare del Santo.

10) Pellegrini di Udine.
Pellegrinaggio di Cambiago (MI) ac-
compagnato dal Parroco.

11) Pellegrinaggio di Vaprio d'Adda.
Pellegrinaggio di Trezzo d'Adda.
Pellegrinaggio della Parrocchia di S.
Ceccardo di Carrara, accompagnato
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23 P. Cesare Arrigoni Provinciale dei So-
maschi e Mons. Gandini Luigi prevo-
sto di Seregno celebrano la S. Messa
in onore della Madonna degli Orfani.
Coscritti della classe 1904 di S. pelle-
grino Terme (BG).

2ó) Gruppo di donne di Garlate (CO).
29) Matrimonio di Aldeghi Magda e Maggi

Claudio.
Pellegrinaggio di Albino (BG).

30) Pellegrinaggio di Madone (BG).

OTTOBRE
7) Pellegrinaggio di Bondo Colzate ac-

compagnato dal Parroco che celebra
la S. Messa alla Valletta.
Sacerdoti presenti al Centro di Spi-
ritualità si recano in Basilica per la
concelebrazione.

14) Pellegrinaggio della Parrocchia di En-
trèves di Courmayeur (Aosta) accom-
pagnato da un Padre Somasco.

21) Pellegrinaggio di Lardirago (Pavia).
26) Sacerdoti della Diocesi di Bergamo,

concelebrano all'Altare del Santo.
28) Coscritti della classe 1949 di Somasca

e paesi vicini, riuniti nella celebrazio-
ne eucaristica si affidano al Santo.

30) Matrimonio di Corti Ambrogio e Val-
secchi Piera.

i nogtri
òetunti
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1)

1) A Vercurago è deceduto il Sig. BAGGIO-
LI OSVALDO, di anni 75. P. Luigi Amigoni,
suo nipote, nell'omelia della Messa dei
suoi funerali ha detto: "Aveva doti di bon-
tà e sensibilità forse superiori a quella
ðhe la sua educazione e il suo riserbo gli
permetteva di esprimereu. Noi lo ricor-
diamo anche per le opere edilizie con cui
ha contribuito, in forma semi-gratuita, a
rendere piir funzionali il Santuario e gli
edifici attigui.

2) Dopo lunga malattia è serenamente spi-
rato all'ospedale di Oderzo (Treviso) DEL-
L'ACQUA GIOVANNI, di ønni 78. Lo rac-
comandiømo aIIe' preghiere di tutti i de-
yoti del Sønto, mentre da queste pagine
porgiamo le più sincere condogliønze a
'fr. Carlo, generoso e graditissimo colla-
boratore festivo del Santuario della Vøî-
letta.

2)

3) Il 30 Luglio u.s. passava all'altra vita il
Sig. BONACINA OSVALDO, dopo aver
speso un'intensa vita per la famiglia e per
il lavoro. Si era abituati vederlo ogni do-
menica, in compagnia dei familiari e de-
gli amici, salire al Santuario di S. Girola-
mo, trascorrendo alcuni momenti in pre-
ghiera davanti al Santo.

Alla moglie, ai figli le nostre condoglian-
ze, con l'augurio che S. Girolamo I'abbia
accolto nel suo improvviso passaggio al
cielo.

4) All'età di 79 anni è deceduta in Maggia-
nico di Lecco PAGANONI LUDOVICA ved.
Rusconi. Amava partecipare settimanal-
mente alla santa Messa in Santuario. La-
scia ai suoi cari, quasi testømento spiri-
tuale, una'f ervida devozione a S. Giroîamo.

5) GHISLANZONI ELENA in Benaglia
nel decimo anniversario.

5)

17

dal Parroco che celebra la S. Messa.
Gruppo di donne di Cisano (BG).

12) Pellegrinaggio di Reggio Emilia ac-
compagnato da un Sacerdr-¡le che ce-
lebra la S. Messa.
Gruppo di donne di Merate.

14) Pellegrinaggio di Drezzo (CO).
Gruppo di donne di Cirimido (CO).

15) Professione Semplice dei Novizi So-
maschi.
Pellegrinaggio di Quingentole (MN).
Pellegrinaggio di Chieri (TO).

1ó) Pellegrinaggio di Bagnolo Cremasco.
Pellegrinaggio UNITALSI di Biasso-
no (MI).

17) Don Antonio Bolis capellano dell'O-
spedale di Niguarda Milano celebra la
S. Messa all'Altare del Santo per i suoi
amrnalati.
Matrimonio di Cazzaniga Giovanni e
Longhi Giovanna.

19) Pellegrinaggio di Seregno (MI).
Pellegrinaggio di Carate Brianza (MI).

20) Pellegrinaggio della terza età della
Parrocchia di S. Nicolò di Lecco ac-
compagnato da un Sacerdote che ce-
lebra la S. Messa alla Valletta.
Donne della classe 1913 di Maggiani-
co (CO) partecipano alla S. Messa.
Pellegrinaggio di Trezzano Rosa (MI).
Gruppo di donne di Missaglia (CO).

16

3)



p
.f.--qÙ

<7

',

IL SANTUARIO DI S. GIROLAMO EMILIANI E DETLA MADONNA DEGLI ORFANI
con approv_azi,one_ ecclesiastica - BUSETTI GIAMBATI ISTA: direttore' responsab¡le
Santuario S. GIROLAMO EMILIANI - Telefono pref¡sso 0341 - N. 42OZT2 

-(LECCO)

Tribunale di Bergamo N. 181 del 4.2.1950 - SOtr,t¡SCn (provincia di B'ergamoj
C.C. Postale 17-i4g - Bresôia pubblic¡tà inferiore aí zo"n

Q-^J;-:^-^;- ^LL^-^-^-¡^ ---r-r^ ^,---,- 
rv


